DECRETO MINISTERIALE 12 GIUGNO 1967
Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'intero territorio del comune di Cava dei Tirreni (Salerno)

Il Ministro per la Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro per il Turismo e lo Spettacolo

· vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali; 
· visto il regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357, per l'applicazione della legge predetta;

· esaminati gli atti; 

· considerato che la commissione provinciale di Salerno per la protezione delle bellezze naturali, nell'adunanza del 3 marzo 1966, ha incluso nell'elenco delle cose da sottoporre alla tutela paesistica compilato ai sensi dell'art. 2 della legge sopracitata, l'intero territorio del comune di Cava dei Tirreni con l'esclusione della zona iscritta nei confini sottoriportati; 
· considerato che il verbale della suddetta commissione e' stato pubblicato nei modi prescritti dell'art. 2 della precitata legge all'albo del comune di Cava dei Tirreni (Salerno); 

· vista l'opposizione presentata, a termini di legge, avverso la predetta proposta di vincolo, da parte del comune di Cava dei Tirreni, che si dichiara respinta; 

· considerato che il vincolo comporta, in particolare, l'obbligo da 
parte del proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo, dell'immobile ricadente nella localita' vincolata, di presentare alla competente Soprintendenza, per la preventiva approvazione, qualunque progetto di opere che possano modificare l'aspetto esteriore della localita' stessa; 
· riconosciuto che il territorio predetto ha notevole interesse pubblico perchè, oltre ad avere un
particolare aspetto orografico ed uno scenario di eccezionale bellezza panoramica con declivi 
configuranti una conca naturale ad anfiteatro, possiede: 

a) i 16 casali di Cava dal tessuto medioevale urbano ben conservato e con le chiese di origine medioevale trasformate in eta' barocca; 

b) le cortine di fabbriche che seguendo l'andamento naturale del terreno formano quinte scenografiche;

c) le ville gentilizie con giardini di rigogliosa vegetazione con varieta' arboree pregiate sempreverdi di alto fusto determinanti intense macchie di verde che affiancate alle cortine continue di case dei borghi costituiscono vivi contrasti chiaroscurali;

d) le caratteristiche torri per il gioco dei colombi, erette in epoca longobarda; tutti elementi architettonici di gusto veramente squisito, divenuti ormai parte, in armonica fusione, delle visuali paesaggistiche; 
DECRETA: 


l'intero territorio del comune di Cava dei Tirreni ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed e' quindi sottoposto a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa, con l'esclusione della zona contenuta nelle seguenti delimitazioni:
confine comunale a nord-ovest col comune di Nocera Superiore, dalla strada ferrata alla quota di livello 200, lungo la stessa fino al vallone Petraro; poi, strada campestre che conduce al bivio madonna di Santella-Epitaffio; per la strada dell'Epitaffio e poi per la strada che conduce alle vie Filangieri, Gaet. Accarino, Marcello Garzia, Corso Umberto, viale Garibaldi, stazione ferroviaria; quindi, a sud, lungo la strada ferrata, poi via Atenolfi e alla strada che conduce a S. Nicola, e per la quota 200 si perviene al vallone Pisciricoli e al tratturo a nord dello stesso che conduce al vallone Lapo e per la strada al bivio Caselle Inferiore; quindi, verso ovest, alla strada ferrata all'altezza del km. 43, della strada statale 18, lungo la strada ferrata fino al confine comunale. 
Il presente decreto sara' pubblicato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, nella gazzetta ufficiale insieme con il verbale della commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali di Salerno. 
La Soprintendenza ai monumenti di Napoli curera' che il comune di Cava dei Tirreni provveda all'affissione della gazzetta ufficiale contenente il presente decreto all'albo comunale entro un mese dalla data della sua pubblicazione, e che il comune stesso tenga a disposizione degli interessati, altra copia della gazzetta ufficiale con le planimetrie della zona vincolata, giusta l'art. 4 della legge precitata. 

La Soprintendenza comunicherà al Ministero la data della effettiva affissione della gazzetta ufficiale stessa.


